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Man mano si delinea intera la manovra, dopo 

la presentazione di Giulio Tremonti e la 

pubblicazione in Gazzetta, ci si rende conto del 

vicolo cieco in cui si è infilata la maggioranza. Per 

attutire, ma non certo eliminare, gli effetti 

negativi sul consenso, il governo avrebbe dovuto 

evitare la folle corsa ai balzelli ed esaltare forti, 

graditi e immediati tagli ai costi della politica. 

Soprattutto, avrebbe dovuto adottare riduzioni 

fiscali, non immergersi in un esasperato 

tributarismo che riporta in auge le sgradite 

immagini di un Visco o di un Padoa-Schioppa. 

A giudicare dai giornali, dalla rete, da qualche 

sondaggio, la base l'ha presa proprio male. Gli 

elettori giudicano l'intera manovra un palese 

tradimento degli impegni elettorali: si 

aspettavano meno tasse e se ne trovano più, fino 

alla vessazione sui bolli, interpretata quale 

esproprio sui risparmi, e alla strizzata 

discriminatoria su banche e assicurazioni. Quegli 

stessi elettori, poi, dal lontano 1994 si attendono 

riforme e invece ricevono manovre (una 

differenza sottile, ma fondamentale, su cui 

sempre insiste l'inascoltato Antonio Martino). 

Le reazioni immediate consistono in un 

pesante calo di simpatie: addirittura in casa Pdl si 

paventa un crollo della maggioranza a un terzo 

dei voti. Anche se non rispondesse al vero il 

ritratto di un Silvio Berlusconi disarmato di fronte 

alle operazioni contabili di un Tremonti 

sospettato di volergli succedere, è certo che il 

presidente del Consiglio non sa quali rimedi 

usare. 

Da alcuni esponenti della maggioranza 

(Maurizio Sacconi, Giuliano Cazzola, Fabrizio 

Cicchitto) si affacciano ovvie ipotesi di rivedere i 

tagli alle pensioni. Senz'altro il Parlamento agirà 

in tal senso; ma le parche sforbiciate che saranno 

inflitte al testo (e non si agirà certo verso riforme) 

serviranno a poco. Il guaio è già stato combinato. 

Unica consolazione: la lontananza dalle urne. 
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